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Berlino - L’altra guida
LE CHICCHE NASCOSTE SVELATE DAI BERLINESI 



U1,  U3
(Warschauer Straße)

MICHELBERGER HOTEL
WARSCHAUER S TR. 39-40
(RUMMELSBURG) 

+49 30 29778590
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DOVE DORMIRE (BENE) 
A BERLINO   
Sorprendentemente, i boutique hotel sono rari a Berlino. 

Eccone tre, ognuno in un quartiere molto diverso.

> Hotel Michelberger

Al confine tra Kreuzberg e Friedrichshain, l'Hotel Michelberger 

(100 camere) è uno degli hotel più fantastici della città. Gli 

ospiti lo scelgono per l’atmosfera giovane, artistica e festosa 

(ospita numerosi eventi durante l'anno), le camere dal design 

creativo e unico (se potete, provate la Hideout Suite – una spe-

cie di sauna privata – che si svela man mano che si aprono gli 

armadi) e la posizione vicina a diversi club berlinesi. Perfetto 

per godersi la vita notturna berlinese. Prezzi ragionevoli.

michelbergerhotel .com
Instagram: @ michelbergerhotel
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U2 (Eberswalder Straße)
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Prenotazione consigl iata
+49 30 58705176

IL MEGLIO DELLA MODERNA     
CUCINA BERLINESE
> Otto è quasi il ristorante perfetto: arredamento moderno ma 

caldo con pareti di cemento e cucina a vista, atmosfera vivace, 

cucina deliziosa e fantasiosa, servizio cordiale... Indirizzi di questo 

tipo sono rari a Berlino.

Un altro vantaggio: a differenza della maggior parte dei risto-

ranti gourmet a Berlino, dove ti viene imposto un menu da 5, o 

anche 7 e 8 portate, da Otto si possono ordinare i piatti à la carte 

e questo fa sentire bene.

È stato dopo essersi fatto le ossa in alcuni ristoranti stellati come 

Koks (Isole Faroe), Maaemo (Oslo), Loco a Lisbona e il ristorante 

pop-up di Noma a Tulum (Messico), che il berlinese Vadim Otto 

Ursus, nato a pochi passi dal ristorante, a Prenzlauer Berg, è 

tornato a casa per aprire il proprio locale che acquista tutti i suoi 

prodotti a Berlino e nelle immediate vicinanze. Ricordatevi di 

prenotare in anticipo: i coperti sono solo una ventina.

RISTORANTE OTTO
ODERBERGER STR. 56
(PRENZLAUER BERG)

otto@otto-berl in.net
otto.superbexperience.com
Instagram: @otto_berl in



U2 (Rosa-Luxemburg-Platz)+49 30 33 90 1310

2726 

> Non c'è da stupirsi che il ristorante Trio sia un vero successo: 

a Mitte, più o meno a metà strada tra la Volksbühne e la Soho 

House, è stato aperto da un trio di amici (Eva Alken, Clemens 

Roesch e Vadim Otto Ursus, al quale dobbiamo il nome che 

ricorda il terzetto ) che si sono conosciuti nell'ottimo ristorante 

Otto a Prenzlauer Berg.

Deliziosa cucina tradizionale tedesca rivisitata, servizio molto 

curato, arredamento che strizza l'occhio agli anni 1920 e 1950 

e prezzi ragionevoli, considerando la qualità del cibo e degli 

ingredienti. Il Trio è davvero un ottimo ristorante. Da provare 

senza esitazione!

tr ioberl in.webflow.io
Instagram: @trio.berl in

RISTORANTE TRIO
LINIENSTRASSE 13
(FRIEDRICHSHAIN)



TELEDISKO 
RAW-GELÄNDE
REVALER STR. 99
(FRIEDRICHSHAIN) 

teledisko.com

63

Ti è stato rifiutato l’ingresso al Berghain? Anche al Katerblau? 

Allora vai a Teledisko.

Qui non si corre il rischio di essere respinti: basta infilare due 

euro nella fessura, scegliere la propria musica ed entrare in 

questa discoteca grande quanto una cabina telefonica con chi 

si vuole: il proprio cane, 2 o 5 amici...

Tre minuti di pura magia: c’è anche una sfera specchiata da 

discoteca.

LA DISCOTECA 
PIÙ PICCOLA 
DEL MONDO  

Metro:  U1 ,  U3,  S3,  S5,  S7,  S9  (Warschauer Straße) 



© THE FEUERLE COLLECTION

THE FEUERLE COLLECTION 
HALLESCHES UFER 70
(KREUZBERG)

U1,  U3,  U7 (Möckernbrücke)

6564 

UN’ESPERIENZA
ESTETICA  
ECCEZIONALE
Situata a Kreuzberg, in un ex bunker della Seconda guerra 

mondiale progettato dall’architetto John Pawson, la collezione 

Feuerle è un’eccezionale collezione privata di antica arte Khmer 

e cinese che può essere visitata solo su appuntamento.

La visita, della durata totale di un’ora, è una vera esperienza 

estetica, spirituale ed erotica: la collezione di arte antica si mescola 

qua e là con opere d’arte (Cristina Iglesias, Anish Kapoor...) e foto 

contemporanee.

Per i più fortunati è possibile effettuare una visita privata dei 

locali, per sentirsi più a proprio agio, ma anche e soprattutto 

partecipare in privato ad un’esperienza olfattiva unica: una 

cerimonia dell’incenso, della durata di circa 45 minuti.

Il luogo deve il suo nome a Désiré Feuerle, il cofondatore 

con Sara Puig di questo spazio espositivo che garantisce un 

momento senza tempo.

Prenotazione richiesta thefeuerlecollection.org/en
Instagram: @thefeuerlecollection





MÄUSEBUNKER
KRAHMERSTRASSE 6 
(ZEHLENDORF)

S25,  S26 (Lichterfelde Ost)

78 

FARE IL TOUR   
DEI CAPOLAVORI 
ARCHITETTONICI 
POCO CONOSCIUTI 
Nonostante le distruzioni causate dalla Seconda guerra mondiale, 

Berlino è riuscita a conservare alcuni gioielli architettonici, 

sconosciuti anche a molti berlinesi, nonché alcune curiosità 

architettoniche uniche al mondo. Nuove meraviglie furono 

costruite anche dopo la guerra. Ecco un breve elenco non 

esaustivo.

> Un capolavoro dell’architettura brutalista   

Con la sua forma che ricorda una gigantesca nave da guerra, 

il Mäusebunker (letteralmente il “bunker dei topi”), è uno degli 

edifici più spettacolari (120 metri di lunghezza) e meno conosciuti di 

Berlino. Capolavoro dell’architettura brutalista, questo eccezionale 

edificio in disuso non può essere visitato. L’edificio è stato pro-

gettato come laboratorio di sperimentazione animale della Freie 

Universität tra il 1967 e il 1970 dall’architetto berlinese Gerd 

Hänska, in collaborazione con la moglie e il figlio. 

Visibile solo dall ’esterno



kreuzkirche-berl in.de+ 49 30 83224663

KREUZKIRCHE
HOHENZOLLERNDAMM 130A
(SCHMARGENDORF)
 

S41 (Hohenzollerndamm)

83

> Una meraviglia espressionista 

Costruita tra il 1927 e il 1929 su progetto di Ernst Paulus e del 

figlio Günther Paulus, la Kreuzkirche (“chiesa della Croce”) è un 

capolavoro dell’architettura espressionista.

Ammirate il sorprendente portale d’ingresso in ceramica blu, 

ma soprattutto la notevole sala principale ottagonale, la cui 

eccezionale decorazione pittorica dietro l’altare è anch’essa 

tipica dell’Espressionismo.

Risalendo l’Hohenzollerndamm verso la S-Bahn, anche la porta 

d’ingresso degli uffici parrocchiali, a una decina di metri a sinistra 

dall’ingresso principale della chiesa, presenta una fantastica 

cornice espressionista.



MAHALLA
WILHELMINENHOFSTRASSE 76 
(OBERSCHÖNEWEIDE)

S8, S9,  S45,  S46,  S47,  S85 
(Schöneweide)
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UNA SERATA NELLA  
BERLINO DEGLI ANNI ’90        
Un po’ a est della città (a 20 minuti di taxi da Kreuzberg), nel 

quartiere di Oberschönerweide, il MaHalla Berlin occupa uno 

spazio spettacolare: un’ex fabbrica dedicata alla produzione di 

lampadine che fungeva anche da showroom.

Il MaHalla organizza regolarmente serate o spettacoli che il più 

delle volte sono eccezionali: è come essere nella Berlino degli 

anni ’90. Iscrivetevi alla newsletter per essere informati sui loro 

eventi.

info@mahalla.berl in
mahalla.berl in 
Instagram: @mahallaberl in



S3,  S5,  S7,  S9 (Tiergarten)

121

SEGUIRE LE TRACCE 
DELLE CURIOSITÀ 
URBANISTICHE 
DI BERLINO 
Una metropolitana che entra in un edificio, un gigantesco tubo 

rosa alto 20 metri, un edificio sopra un bunker, un’autostrada 

che entra in una costruzione... Una mini panoramica di alcune 

stranezze architettoniche a Berlino.

EDIFICIO UT2
MÜLLER-BRESLAU-STRASSE 15
(TIERGARTEN)

Aperto per le Giornate del Patrimonio o su r ichiesta: 
dms.tu-berl in.de/menue/versuchseinrichtungen/
umlauftank_ut2

> Un UFO architettonico   

Con i suoi 35 metri di altezza, confinante con il parco Tiergarten, 

l’edificio UT2 sembra un ibrido tra un gigantesco gasdotto rosa 

e una nave portacontainer arenata. Anche se rimane un enigma 

per molti berlinesi, in realtà è semplicemente un centro per 

test in acqua.



125124 

Se i berlinesi ne sono al corrente (anche se spesso conoscono 

solo quello di Wannsee, e al massimo altri due o tre), i visitatori 

restano sempre a bocca aperta: sì, a Berlino, quando il tempo è 

bello, è possibile fare il bagno nelle vere spiagge di sabbia della 

città.

Ci sono 11 Strandbad ufficiali: spiagge accessibili a basso prezzo, 

con un piccolo chiosco che offre bevande e snack, e talvolta 

anche un modesto ristorante. Aperti dall’inizio di maggio a 

metà settembre circa, vi si trovano anche le sdraio (spesso 

a pagamento) e i mitici Strandkorb, questi cestini da spiaggia 

che ricordano gli anni prebellici. Basta rigirarsi sull’asciugamano 

nelle piccole spiagge libere: comodamente seduti al vostro 

posto, potrete tuffarvi in un libro o osservare in silenzio i dintorni 

e i giocatori di beach volley o ping pong: non dovete fare altro 

che portare la vostra attrezzatura per usufruire degli spazi e dei 

tavoli messi a disposizione. Sembra quasi di essere a Rio.

LE MIGLIORI SPIAGGE 
DI BERLINO



1 6 , 9 5 € 
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ISBN: 978-2-38715-044-8

BERLINO
ABBIAMO TESTATO 1.000 POSTI

E SCELTO SOLO I MIGLIORI

La discoteca più piccola del mondo, un’eccezionale collezione segreta 

di arte asiatica antica, le migliori spiagge di Berlino, il più bel giro in 

bicicletta, una favolosa spa per immaginare di essere a Bali, un’esplorazione 

dei sotterranei della città, una gelateria che produce i suoi coni, i migliori 

ristoranti della città (e non necessariamente quelli che potreste pensare), 

dove navigare sui canali come a Venezia, i migliori posti per pranzare in 

riva al mare, un hamburger eccezionale, passare una notte da un produttore 

di materassi, curiosità architettoniche uniche al mondo, una metropolitana 

psichedelica…

Hotel esclusivi, ristoranti d’eccezione, bar nascosti, passeggiate segrete… 

L’altra guida offre una selezione raffinata ed eclettica per ogni budget. 

Pensata sia per i viaggiatori che per gli abitanti, svela indirizzi scelti con cura 

da autori locali, dove ogni luogo promette una scoperta fuori dai soliti 

percorsi, lontano dalla folla. Un nuovo modo di vivere l’arte del viaggio.


